
PARROCCHIA BEATA VERGINE ASSUNTA – MONTESOLARO  
 
 
 

DOMENICA 3 FEBBRAIO 
 

 
 
IV “PER ANNUM”  
Lezionario:   Festivo: anno A 
                       Feriale: anno II 
Liturgia delle Ore:      IV settimana 
 7.30 lodi 
 8.00 S. Messa Colombo Bambina 
 11.00 S. Messa per la Comunità 
 18.00 S. Messa Tagliabue Domenico e Prada Maria 

Pina ed Edoardo Castelletti 

XXX^ GIORNATA DELLA VITA 
Il messaggio dei Vescovi italiani: “Servire la vita” 
I figli sono una grande ricchezza per ogni Paese: dal loro 
numero e dall’amore e dalle attenzioni che ricevono dalla 
famiglia e dalle istituzioni emerge quanto un Paese creda 
nel futuro. Chi non è aperto alla vita, non ha speranza. 
Gli anziani sono la memoria e le radici: dalla cura con 
cui viene loro fatta compagnia si misura quanto un Paese 
rispetti se stesso. 
La vita ai suoi esordi, la vita verso il suo epilogo. La 
civiltà di un popolo si misura dalla sua capacità di 
servire la vita. I primi a essere chiamati in causa sono i 
genitori. Lo sono al momento del concepimento dei loro 
figli: il dramma dell’aborto non sarà mai contenuto e 
sconfitto se non si promuove la responsabilità nella 
maternità e nella paternità. Responsabilità significa 
considerare i figli non come cose, da mettere al mondo 
per gratificare i desideri dei genitori; ed è importante 
che, crescendo, siano incoraggiati a “spiccare il volo”, a 
divenire autonomi, grati ai genitori proprio per essere 
stati educati alla libertà e alla responsabilità, capaci di 
prendere in mano la propria vita. 
Questo significa servire la vita. Purtroppo rimane forte la 
tendenza a servirsene. Accade quando viene rivendicato il 
“diritto a un figlio” a ogni costo, anche al prezzo di 
pesanti manipolazioni eticamente inaccettabili. Un figlio 
non è un diritto, ma sempre e soltanto un dono. Come si 
può avere diritto “a una persona”? Un figlio si desidera 
e si accoglie, non è una cosa su cui esercitare una sorta 
di diritto di generazione e proprietà. Ne siamo convinti, 
pur sapendo quanto sia motivo di sofferenza la scoperta, 
da parte di una coppia, di non poter coronare la grande 
aspirazione di generare figli. 
 
 
 

Siamo vicini a coloro che si trovano in questa situazione, 
e li invitiamo a considerare, col tempo, altre possibili 
forme di maternità e paternità: l’incontro d’amore tra 
due genitori e un figlio, ad esempio, può avvenire anche 
mediante l’adozione e l’affidamento e c’è una paternità e 
una maternità che si possono realizzare in tante forme di 
donazione e servizio verso gli altri. 
Servire la vita significa non metterla a repentaglio sul 
posto di lavoro e sulla strada e amarla anche quando è 
scomoda e dolorosa, perché una vita è sempre e 
comunque degna in quanto tale. Ciò vale anche per chi è 
gravemente ammalato, per chi è anziano o a poco a poco 
perde lucidità e capacità fisiche: nessuno può arrogarsi il 
diritto di decidere quando una vita non merita più di 
essere vissuta. Deve, invece, crescere la capacità di 
accoglienza da parte delle famiglie stesse. Stupisce, poi, 
che tante energie e tanto dibattito siano spesi sulla 
possibilità di sopprimere una vita afflitta dal dolore, e si 
parli e si faccia ben poco a riguardo delle cure palliative, 
vera soluzione rispettosa della dignità della persona, che 
ha diritto ad avviarsi alla morte senza soffrire e senza 
essere lasciata sola, amata come ai suoi inizi, aperta alla 
prospettiva della vita che non ha fine. 
Per questo diciamo grazie a tutti coloro che scelgono 
liberamente di servire la vita. Grazie ai genitori 
responsabili e altruisti, capaci di un amore non 
possessivo; ai sacerdoti, ai religiosi e alle religiose, agli 
educatori e agli insegnanti, ai tanti adulti – non ultimi i 
nonni – che collaborano con i genitori nella crescita dei 
figli; ai responsabili delle istituzioni, che comprendono la 
fondamentale missione dei genitori e, anziché 
abbandonarli a se stessi o addirittura mortificarli, li 
aiutano e li incoraggiano; a chi – ginecologo, ostetrica, 
infermiere – profonde il suo impegno per far nascere 
bambini; ai volontari che si prodigano per rimuovere le 
cause che indurrebbero le donne al terribile passo 
dell’aborto, contribuendo così alla nascita di bambini che 
forse, altrimenti, non vedrebbero la luce; alle famiglie 
che riescono a tenere con sé in casa gli anziani, alle 
persone di ogni nazionalità che li assistono con un 
supplemento di generosità e dedizione. Grazie: voi che 
servite la vita siete la parte seria e responsabile di un 
Paese che vuole rispettare la sua storia e credere nel 
futuro. 

COPPIE DI SPOSI IN FESTA 
Dopo un primo approccio tra alcune coppie di sposi che 
intendono festeggiare comunitariamente un anniversario 
significativo della loro unione viene stabilito un secondo 
incontro per oggi alle ore 17 presso la sala di via 
Madonnina. Nel frattempo per avere maggiori 
informazioni circa l’iniziativa è possibile rivolgersi a 
Tagliabue Marta Bossi (031 726521), Allevi Piera 
Cattaneo (031 780806), Cribioli Elisa Bonacina (031 
781552). Rimane confermata la domenica 13 aprile come 
giorno di celebrazione comunitaria. 
 
 
 

 

AL CUORE  
DEL VANGELO.  
DIO  
È GARANTE 
DELLA MIA 
GIOIA. 
 



LUNEDÌ  4 
Feria 
 8.30 S. Messa Marelli Giuseppe, Bossi Giuseppina 

 e Laura 

INCONTRO PER I FIDANZATI 
Il dottor Giuseppe Anzani parla ai fidanzati (e alle 
famiglie in genere) sul tema “Gli aspetti giuridici del 
matrimonio”. A Mirabello di Cantù, nel salone 
parrocchiale dietro la chiesa, con inizio alle ore 21. 
 
 

MARTEDÌ  5 
S. Agata, vergine e martire 
 18.00 S. Messa  

ADOLESCENTI 
Questa sera gli adolescenti del decanato iniziano la scuola di 
preghiera presso la chiesa di Fecchio. Il ritrovo in piazza per 
partire insieme è alle ore 20.30. 

 

MERCOLEDÌ 6 
Ss. Paolo Miki e compagni, martiri 
 8.30 S. Messa  

SECONDO INCONTRO PER I FIDANZATI 
Sempre a Mirabello la seconda relazione è tenuta dalla 
dottoressa Elisa Livio su “La psicologia della coppia”. 
Inizio ore 21. 
 
 

GIOVEDÌ 7 
Ss. Perpetue e Felicita, martiri 
 20.30 S. Messa  

LE RELIQUIE DI S. ELISABETTA 
La fraternità dell’Ordine Francescano Secolare ospiterà le 
reliquie di S. Elisabetta d’Ungheria, patrona dell’ordine, 
presso la chiesa del convento di Cermenate. Maggiori 
informazioni sono sul manifesto in chiesa. 

AZIONE CATTOLICA A CABIATE 
L’incontro di A.C. decanale si tiene questa sera a Cabiate. 
 
 

VENERDÌ  8 
S. Gerolamo Emiliani 
 8.30 S. Messa  
 
 

SABATO 9 
Sabato 
 20.30 S. Messa Nespoli Angela 

CARNEVALE 

 
Oggi pomeriggio alle ore 14.30 ci diamo appuntamento 
presso il salone di via Madonnina per iniziare la sfilata di 
carnevale alle ore 15. Concluderemo con musica e 
merenda. 
 
 

DOMENICA 10 FEBBRAIO  
I DI QUARESIMA 
Lezionario Ambrosiano 

Dal Vangelo secondo Matteo  (4,1-11) 
In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, 
per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato 
quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il 
tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, 
di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta 
scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola 
che esce dalla bocca di Dio”». 
Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto 
più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, 
gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a 
tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il 
tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: 
«Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio 
tuo”». 
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli 
mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: 
«Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi 
adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta 
scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo 
renderai culto”». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli 
angeli gli si avvicinarono e lo servivano. 
 

Liturgia delle Ore:  Vol II, I settimana 
 7.30 lodi 
 8.00 S. Messa  
 11.00 S. Messa per la Comunità 
 15.30 Vesperi   
 18.00 S. Messa def. Associazione “Amici del pedale” 

Caretin Luigia 

LE CENERI AL LUNEDÌ 
Seguendo le indicazioni liturgiche, le ceneri saranno 
imposte nella giornata di lunedì 11 febbraio. 

GIOVANI DELLA SERENZA 
Si ritrovano in via Madonnina alle ore 20.15 per recarsi a 
Novedrate per un incontro di preghiera.  
 

 

RIAPRIAMO L’ORATORIO 
Situazione economica circa le buste lasciate sulle panche 
della chiesa ogni ultima domenica del mese e restituite 
con la personale offerta. 

Gennaio buste restituite n. 61 € 1.900,00 
 Cenone 31.12.2007 € 2.500,00   

 

casa parrocchiale 031780247 
parroco 3284535203 
email: redaelliaurelio@tiscali.it 
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Messaggio del Santo Padre Benedetto XVI 
per la Quaresima 2008. 

“Cristo si è fatto povero per voi” (2 Cor 8,9) 
Cari fratelli e sorelle!  
1.   Ogni anno, la Quaresima ci offre una 
provvidenziale occasione per approfondire il senso e 
il valore del nostro essere cristiani, e ci stimola a 
riscoprire la misericordia di Dio perché diventiamo, 
a nostra volta, più misericordiosi verso i fratelli. Nel 
tempo quaresimale la Chiesa si preoccupa di 
proporre alcuni specifici impegni che accompagnino 
concretamente i fedeli in questo processo di 
rinnovamento interiore: essi sono la preghiera, il 
digiuno e l’elemosina. Quest’anno, nel consueto 
Messaggio quaresimale, desidero soffermarmi a 
riflettere sulla pratica dell’elemosina, che 
rappresenta un modo concreto di venire in aiuto a 
chi è nel bisogno e, al tempo stesso, un esercizio 
ascetico per liberarsi dall’attaccamento ai beni 
terreni. Quanto sia forte la suggestione delle 
ricchezze materiali, e quanto netta debba essere la 
nostra decisione di non idolatrarle, lo afferma Gesù 
in maniera perentoria: “Non potete servire a Dio e al 
denaro” (Lc 16,13). L’elemosina ci aiuta a vincere 
questa costante tentazione, educandoci a venire 
incontro alle necessità del prossimo e a condividere 
con gli altri quanto per bontà divina possediamo. A 
questo mirano le collette speciali a favore dei 
poveri, che in Quaresima vengono promosse in molte 
parti del mondo. In tal modo, alla purificazione 
interiore si aggiunge un gesto di comunione 
ecclesiale, secondo quanto avveniva già nella Chiesa 
primitiva. San Paolo ne parla nelle sue Lettere a 
proposito della colletta a favore della comunità di 
Gerusalemme (cfr 2 Cor 8-9; Rm 15,25-27).  
2.   Secondo l’insegnamento evangelico, noi non siamo 
proprietari bensì amministratori dei beni che 
possediamo: essi quindi non vanno considerati come 
esclusiva proprietà, ma come mezzi attraverso i 
quali il Signore chiama ciascuno di noi a farsi 
tramite della sua provvidenza verso il prossimo. 
Come ricorda il Catechismo della Chiesa Cattolica, i 
beni materiali rivestono una valenza sociale, secondo 
il principio della loro destinazione universale (cfr n. 
2404).  
      Nel Vangelo è chiaro il monito di Gesù verso chi 
possiede e utilizza solo per sé le ricchezze terrene. 
Di fronte alle moltitudini che, carenti di tutto, 
patiscono la fame, acquistano il tono di un forte 
rimprovero le parole di san Giovanni: “Se uno ha 
ricchezze di questo mondo e vedendo il proprio 
fratello in necessità gli chiude il proprio cuore, come 
dimora in lui l’amore di Dio?” (1 Gv 3,17). 

Con maggiore eloquenza risuona il richiamo alla 
condivisione nei Paesi la cui popolazione è composta 
in maggioranza da cristiani, essendo ancor più grave 
la loro responsabilità di fronte alle moltitudini che 
soffrono nell’indigenza e nell’abbandono. 
Soccorrerle è un dovere di giustizia prima ancora 
che un atto di carità.  

3.   Il Vangelo pone in luce una caratteristica tipica 
dell’elemosina cristiana: deve essere nascosta. “Non 
sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra”, dice 
Gesù, “perché la tua elemosina resti segreta” (Mt 
6,3-4). E poco prima aveva detto che non ci si deve 
vantare delle proprie buone azioni, per non rischiare 
di essere privati della ricompensa celeste (cfr Mt 
6,1-2). La preoccupazione del discepolo è che tutto 
vada a maggior gloria di Dio. Gesù ammonisce: “Così 
risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché 
vedano le vostre opere buone e rendano gloria al 
Padre vostro che è nei cieli” (Mt 5,16). Tutto deve 
essere dunque compiuto a gloria di Dio e non nostra. 
Questa consapevolezza accompagni, cari fratelli e 
sorelle, ogni gesto di aiuto al prossimo evitando che 
si trasformi in un mezzo per porre in evidenza noi 
stessi. Se nel compiere una buona azione non 
abbiamo come fine la gloria di Dio e il vero bene dei 
fratelli, ma miriamo piuttosto ad un ritorno di 
interesse personale o semplicemente di plauso, ci 
poniamo fuori dell’ottica evangelica. Nella moderna 
società dell’immagine occorre vigilare attentamente, 
poiché questa tentazione è ricorrente. L’elemosina 
evangelica non è semplice filantropia: è piuttosto 
un’espressione concreta della carità, virtù teologale 
che esige l’interiore conversione all’amore di Dio e 
dei fratelli, ad imitazione di Gesù Cristo, il quale 
morendo in croce donò tutto se stesso per noi. Come 
non ringraziare Dio per le tante persone che nel 
silenzio, lontano dai riflettori della società 
mediatica, compiono con questo spirito azioni 
generose di sostegno al prossimo in difficoltà? A 
ben poco serve donare i propri beni agli altri, se per 
questo il cuore si gonfia di vanagloria: ecco perché 
non cerca un riconoscimento umano per le opere di 
misericordia che compie chi sa che Dio “vede nel 
segreto” e nel segreto ricompenserà. 

4.   Invitandoci a considerare l’elemosina con uno 
sguardo più profondo, che trascenda la dimensione 
puramente materiale, la Scrittura ci insegna che c’è 
più gioia nel dare che nel ricevere (cfr At 20,35). 
Quando agiamo con amore esprimiamo la verità del 
nostro essere: siamo stati infatti creati non per noi 
stessi, ma per Dio e per i fratelli (cfr 2 Cor 5,15). 



Ogni volta che per amore di Dio condividiamo i nostri 
beni con il prossimo bisognoso, sperimentiamo che la 
pienezza di vita viene dall’amore e tutto ci ritorna 
come benedizione in forma di pace, di interiore 
soddisfazione e di gioia. Il Padre celeste ricompensa 
le nostre elemosine con la sua gioia. E c’è di più: san 
Pietro cita tra i frutti spirituali dell’elemosina il 
perdono dei peccati. “La carità - egli scrive - copre 
una moltitudine di peccati” (1 Pt 4,8). Come spesso 
ripete la liturgia quaresimale, Iddio offre a noi 
peccatori la possibilità di essere perdonati. Il fatto 
di condividere con i poveri ciò che possediamo ci 
dispone a ricevere tale dono. Penso, in questo 
momento, a quanti avvertono il peso del male 
compiuto e, proprio per questo, si sentono lontani da 
Dio, timorosi e quasi incapaci di ricorrere a Lui. 
L’elemosina, avvicinandoci agli altri, ci avvicina a Dio 
e può diventare strumento di autentica conversione 
e riconciliazione con Lui e con i fratelli. 
5.   L’elemosina educa alla generosità dell’amore. San 
Giuseppe Benedetto Cottolengo soleva 
raccomandare: “Non contate mai le monete che 
date, perché io dico sempre così: se nel fare 
l’elemosina la mano sinistra non ha da sapere ciò che 
fa la destra, anche la destra non ha da sapere ciò 
che fa essa medesima” (Detti e pensieri, Edilibri, n. 
201). Al riguardo, è quanto mai significativo 
l’episodio evangelico della vedova che, nella sua 
miseria, getta nel tesoro del tempio “tutto quanto 
aveva per vivere” (Mc 12,44). La sua piccola e 
insignificante moneta diviene un simbolo eloquente: 
questa vedova dona a Dio non del suo superfluo, non 
tanto ciò che ha, ma quello che è. Tutta se stessa.  
Questo episodio commovente si trova inserito nella 
descrizione dei giorni che precedono 
immediatamente la passione e morte di Gesù, il 
quale, come nota san Paolo, si è fatto povero per 
arricchirci della sua povertà (cfr 2 Cor 8,9); ha dato 
tutto se stesso per noi. La Quaresima, anche 
attraverso la pratica dell’elemosina ci spinge a 
seguire il suo esempio. Alla sua scuola possiamo 
imparare a fare della nostra vita un dono totale; 
imitandolo riusciamo a renderci disponibili, non tanto 
a dare qualcosa di ciò che possediamo, bensì noi 
stessi. L’intero Vangelo non si riassume forse 
nell’unico comandamento della carità? La pratica 
quaresimale dell’elemosina diviene pertanto un 
mezzo per approfondire la nostra vocazione 
cristiana. Quando gratuitamente offre se stesso, il 
cristiano testimonia che non è la ricchezza 
materiale a dettare le leggi dell’esistenza, ma 
l’amore. Ciò che dà valore all’elemosina è dunque 
l’amore, che ispira forme diverse di dono, secondo le 
possibilità e le condizioni di ciascuno.  

6.   Cari fratelli e sorelle, la Quaresima ci invita ad 
“allenarci” spiritualmente, anche mediante la pratica 
dell’elemosina, per crescere nella carità e 
riconoscere nei poveri Cristo stesso. Negli Atti degli 
Apostoli si racconta che l’apostolo Pietro allo storpio 
che chiedeva l’elemosina alla porta del tempio disse: 
“Non possiedo né argento né oro, ma quello che ho te 
lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, cammina” 
(At 3,6). Con l’elemosina regaliamo qualcosa di 
materiale, segno del dono più grande che possiamo 
offrire agli altri con l’annuncio e la testimonianza di 
Cristo, nel Cui nome c’è la vita vera. Questo periodo 
sia pertanto caratterizzato da uno sforzo personale 
e comunitario di adesione a Cristo per essere 
testimoni del suo amore. Maria, Madre e Serva 
fedele del Signore, aiuti i credenti a condurre il 
“combattimento spirituale” della Quaresima armati 
della preghiera, del digiuno e della pratica 
dell’elemosina, per giungere alle celebrazioni delle 
Feste pasquali rinnovati nello spirito. Con questi voti 
imparto volentieri a tutti l’Apostolica Benedizione.  
 
 

LUNEDÌ 11 FEBBRAIO 
Ore 8.30 e 20.30 – S. Messe con imposizione delle ceneri. 
Ore 17.30 – Celebrazione penitenziale con imposizione 

delle ceneri per i ragazzi delle medie. 

I MARTEDÌ CON L’ARCIVESCOVO 
Ore 20.45 su Telenova – Catechesi battesimale nelle 
famiglie con l’arcivescovo. Il tema è il Battesimo e 
viene sviluppato nelle 5 puntate seguendo i passaggi 
della liturgia del Sacramento: invocazione sull’acqua; 
professione di fede; battesimo; unzione con il sacro 
Crisma; consegna del cero e della veste bianca. Ogni 
puntata è ambientata in un battistero della Diocesi. 

I VENERDÌ IN PARROCCHIA 
Nelle chiese di rito ambrosiano nei venerdì di 
quaresima non si celebra la S. Messa. Al mattino alle 
ore 8.30 ci sarà in chiesa il pio esercizio della Via 
Crucis. A sera alle ore 20.30 ci saranno celebrazioni e 
meditazioni per tutta la comunità. 

SETTIMANA DI ESERCIZI SPIRITUALI 
Da lunedì 10 marzo a sabato 15 marzo saranno 
proposti gli esercizi spirituali in parrocchia, al mattino 
alle ore 6 prima di recarsi al lavoro. Il tema sarà il 
discorso del Papa per la prossima giornata mondiale 
della gioventù "Avrete forza dallo Spirito Santo e mi 
sarete testimoni”. Ci auguriamo di vedere tante 
persone di tutte le età, oltre ai fedelissimi “over 50”. 

I GESTI DI CARITÀ 
Si continua l’iniziativa Sos 2008 per far sì che in 
Burkina Faso si possano realizzare i pozzi e la 
distribuzione dell’acqua potabile nei villaggi. 
L’iniziativa ci è stata suggerita dalle Suore di Nostra 
Signora degli Apostoli, di cui fa parte la nostra Suor 
Donatilla Tagliabue. 

 
 


